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Roma, 24 aprile 2009 
All. 1 questionario








AGLI ASSESSORI AL BILANCIO








AI RESPONSABILI SETTORE BILANCIO








PROVINCE









LORO SEDI

OGGETTO: Applicazione norma ex art. 7 quater legge n.33/09 – Patto di stabilità interno

Caro Collega, 

con l’approvazione definitiva della legge n.33/09 “conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 10 febbraio 2009, n.5, recante misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi”, è stata in parte modificata la disciplina del patto di stabilità interno per gli enti locali: l’art. 7-quater infatti consente l’esclusione dal saldo per l’anno 2009 di importi relativi a pagamento in conto residui concernenti spese per investimenti con disponibilità di cassa, spese in conto capitale finanziate da minor onere per interessi a fronte di riduzione dei tassi di interesse o rinegoziazione dei mutui e per pagamenti relativi a tutela della sicurezza pubblica o di carattere sociale atti a fronteggiare gli esiti dell’attuale crisi economica (entro il limite di 150 milioni di euro). 

Si tratta, come a tutti noto, di spese che potranno essere effettuate nei limiti delle disponibilità rese dalle rispettive regioni, e solo per gli enti che rispettano tre specifici criteri: rispetto del patto nel 2007, rapporto dipendenti/abitanti inferiore alla media nazionale per classe demografica, ed impegni di spesa 2008 inferiori o uguali ai corrispondenti valori medi del triennio 2005-2007.

Tale modifica normativa rappresenta il risultato delle pressanti richieste del sistema delle autonomie locali sul legislatore, affinchè si venisse incontro alla necessità di liberare risorse, già disponibili nelle casse degli enti, per il pagamento di investimenti e a favore di una immissione di liquidità nel tessuto economico del Paese; purtroppo però, nonostante le mozioni approvate in Parlamento, il testo della norma non è assolutamente in linea né con le esigenze espresse dagli enti locali, né con le esigenze del settore produttivo cui gli enti stessi fanno riferimento per i loro investimenti. Infatti il patto di stabilità è stato “allentato” solo e in quanto le Regioni riterranno di poter o voler concedere, e solo per quegli enti che si trovano a soddisfare contemporaneamente tutti e tre i requisiti sopra descritti. 
Ferma restando la contrarietà, più volte ribadita, dell’Unione delle Province d’Italia a questa modifica normativa, di fatto non risolutiva rispetto ai problemi aperti e alle aspettative create al riguardo, è necessario a questo punto operare una ricognizione rispetto alla concreta attuazione della norma contenuta nell’art. 7 quater della legge n. 33/09. 
Nell’allegato questionario (che può essere utile anche come facsimile utilizzabile anche per l’invio dei relativi dati alla Regione), cui prego di voler rispondere anche in caso di esito negativo – ed anche nel caso non si rispettino i requisiti richiesti per l’accesso, troverete tutte le informazioni da trasmettere, come peraltro previsto al comma 3, entro il 30 aprile. Resta evidente per l’UPI la necessità di conoscere se e in che misura la Regione avrà comunicato la propria disponibilità entro il 31 maggio successivo (ovvero si attiverà la procedura di cui al comma 7); in tal caso vi prego di farcene avere notizia. 
Certo della Vostra collaborazione, Vi ringrazio anticipatamente e Vi invio cordiali saluti.








IL DIRETTORE GENERALE








     (Dott. Piero Antonelli)
PROVINCIA DI _____________________________________
Rinviare via fax 066873716/15 oppure mail a l.gottardi@upinet.it
Oggetto: Comunicazione dell’entità dei pagamenti che possono essere effettuati nell’anno 2009 ai sensi dell’art.7 quater della legge 9 aprile 2009, n.33, conversione del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5.

Premesso che ai sensi dell’art. 7 quater, secondo comma, l’ente ha:

· rispettato il patto di stabilità interno per l’anno 2007;

· presenta un rapporto tra numero dei dipendenti e abitanti inferiore alla media nazionale individuata per la classe demografica;

· ha registrato nell’anno 2008 impegni per spesa corrente, al netto delle spese per adeguamenti contrattuali del personale dipendente, compreso il segretario comunale e

provinciale, di ammontare non superiore a quello medio corrispondente registrato nel

triennio 2005-2007.

Ai fini dell’applicazione del comma 1, lettere a) e b) dell’art. 7 quater e dell’effettuazione dei pagamenti nei limiti degli importi autorizzati dalla Regione di appartenenza ai sensi del terzo comma del citato articolo, si comunica l’entità dei pagamenti che l’ente può effettuare nel corso dell’anno 2009:

Pagamenti in conto residui concernenti spese per investimenti di cui alla lettera a) del primo comma dell’art. 7 quater.
	Oggetto spesa investimento
	Importo
	Scadenza pagamenti
	Motivazione e descrizione

	
	
	
	


Pagamenti per spese in conto capitale per impegni già assunti di cui alla lettera b) del primo comma dell’art. 7 quater.

	Oggetto spesa investimento
	Importo
	Scadenza pagamenti
	Motivazione e descrizione

	
	
	
	


